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Trasferimenti di sede 
al test di neutralità
FISCO INTERNAZIONALE

La residenza delle società
può essere spostata 
con operazioni straordinarie

Da monitorare la presenza
di stabile organizzazione
e l’effetto sui soci

A cura di
Marco Abramo Lanza
Francesco Nobili

Le risposte delle Entrate a Telefisco 
2019 riportano in primo piano – sia 
pure indirettamente – le ricadute fi-
scali degli strumenti giuridici “alter-
nativi” con cui può avvenire il trasfe-
rimento all’estero della residenza di 
società che esercitano imprese com-
merciali. È il caso, in particolare, di fu-
sioni, scissioni, e, seppure in modo 
più articolato, conferimenti d’azienda
e di quote o azioni.

Quanto a fusioni, scissioni e tra-
sferimenti di sede, le operazioni sono
caratterizzate da neutralità fiscale e la
differenza principale tra operazioni 
in ambito domestico e internazionale
è rappresentata dal fatto che in ambi-
to internazionale la neutralità è su-
bordinata alla sussistenza di una sta-
bile organizzazione che residua in 
Italia al termine del trasferimento di
residenza. Ciò tenuto conto da un lato
della definizione di stabile organizza-
zione particolarmente “estesa” con-
tenuta nel l’articolo 162 del Tuir e dal-
l’altro delle eventuali definizioni dif-
formi contenute nelle Convenzioni
bilaterali stipulate sin qui dall’Italia.

Il contribuente ha il diritto di ap-
plicare la norma più favorevole tra
quella convenzionale e quella dome-
stica (ai fini che qui interessano, 
quella domestica).

Poiché l’Italia ha espresso riserva
di disapplicazione ai fini della cosid-

detta Multilateral convention per mol-
te delle modifiche poi inserite nell’ar-
ticolo 162 del Tuir, è ragionevole sup-
porre che la definizione di stabile or-
ganizzazione contenuta nelle 
Convenzioni sino ad oggi stipulate re-
sterà diversa da quella contenuta nel-
l’articolo 162 del Tuir, anche una volta
che la Multilateral convention sarà sta-
ta ratificata dal nostro Paese.

La stabile organizzazione
La questione della stabile organizza-
zione che residua dopo il trasferi-
mento di residenza si pone sotto di-
versi profili: il primo punto è quanta
parte del soggetto trasferito sia “con-
fluita” nella stabile organizzazione 
italiana, vale a dire se e in quale misu-
ra lo Stato italiano abbia perso potestà
impositiva su parte dell’azienda pree-
sistente. Questo aspetto andrà valu-
tato considerando anche se le funzio-
ni determinanti dell’azienda siano in
effetti uscite dal territorio italiano, 
dunque costituiranno elementi pro-
batori i documenti eventualmente
predisposti in annualità passate ai fini
del transfer pricing (articolo 1, comma
6 del Dlgs 471/1997).

La questione della stabile orga-
nizzazione “residua” diventa poi più
articolata nei casi di società che, pri-
ma e dopo il trasferimento, hanno
come principale attività la gestione
di disponibilità finanziarie, di attivi
liquidi o di singoli beni. Ci si potreb-
be infatti domandare come, ad esito
del cambio di residenza, potrebbe
configurarsi una stabile organizza-
zione in Italia di una società che ad
esempio è stata fusa da o scissa a fa-
vore di una società estera.

Questa circostanza, unita alla mo-
bilità dei capitali e alla loro tracciabili-
tà, dovrebbe far ritenere che, nei casi
in cui la gestione di queste disponibi-
lità sia affidata a gestori non residenti,
nessuna stabile organizzazione della
società trasferenda sia in effetti ravvi-
sabile post-trasferimento, e ciò anche
a prescindere dalla residenza di even-

tuali soci o amministratori senza de-
leghe operative sull’attività societaria.

Quanto alla posizione delle riserve
di utili delle società trasferende, il tra-
sferimento della residenza non «dà 
luogo di per sé all’imposizione dei so-
ci della società trasferita» (articolo 
166, comma 2-ter del Tuir).

I soci
La questione dei soci diventa ancora
meno significativa laddove gli stessi
non siano residenti in Italia: sia nel 
caso in cui la residenza dei soci fuori
dall’Italia sia consolidata da tempo, 
sia – anche se in misura diversa – lad-
dove questa risulti dall’operazione 
straordinaria ipotizzata.

Se i soci sono residenti in Italia, il
fatto che la società italiana abbia tra-
sferito la residenza all’estero potreb-
be far scattare sia presunzioni di este-
rovestizione, sia eventuali effetti di 
applicazione della disciplina Cfc. Al 
contrario, se i soci della società trasfe-
rita sono (già) residenti all’estero, l’in-
teresse erariale italiano si esaurisce –
limitatamente alla società – al mo-
mento dell’uscita della stessa dalla 
giurisdizione italiana.

Per effetto di fusioni o scissioni in-
ternazionali è anche possibile che i
soci preesistenti al trasferimento sia-
no diluiti o concambiati con altre par-
tecipazioni, fino al punto che nella so-
cietà trasferita la parte di soci residen-
ti sia ridotta o del tutto eliminata a 
conclusione dell’operazione.

Assumendo la genuinità economi-
ca di queste operazioni, le situazioni
andranno monitorate anche conside-
rando la natura del socio “uscente”, 
vale a dire se questo è una persona fi-
sica o un soggetto Ires, anche tenendo
conto del fatto che è prevista una exit
tax per le società (articolo 166 del Tuir)
ma nulla è previsto per le persone fisi-
che, e che i parametri per fissare la re-
sidenza delle società e delle persone
fisiche restano diversi, talvolta anche
sotto il profilo temporale.
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L’ENTRATA IN ITALIA

Sì al valore di mercato
anche se inferiore
al costo fiscale estero
Il chiarimento a Telefisco 
blocca la deducibilità
della minusvalenza

Anche per quanto riguarda l’entrata
in Italia, l’articolo 166-bis, comma 1,
lettera e), del Tuir, assimila il regime
fiscale delle operazioni straordina-
rie (fusioni, scissioni e conferimenti)
a quello del trasferimento sede. L’as-
similazione era stata già riconosciu-
ta dalle Entrate (risoluzione 69/
E/2016) rispetto a una fusione per 
incorporazione di una società lus-
semburghese in una italiana. Quin-
di, anche per le operazioni straordi-
narie, l’entrata avviene a valore di
mercato (definito in base al Dm 14 
maggio 2018 sui prezzi di trasferi-
mento, tenendo conto per le aziende
del valore dell’avviamento) se la so-
cietà incorporata, scissa o conferen-
te è fiscalmente residente in uno 
Stato della Ue o in uno Stato white list
con scambio di informazioni (Dm 4
settembre 1996). In caso contrario, il
valore di mercato va determinato
con accordo preventivo ex articolo 
31-ter del Dpr 600/73. Senza accor-
do, il valore di entrata è pari al mino-
re tra il costo di acquisto, il valore di
bilancio e il valore di mercato (per le
attività) e al maggiore di questi (per
le passività). Per il riconoscimento 
del valore di mercato non rileva più
l’applicazione di una exit tax nel Pae-
se di provenienza. Sempre la risolu-
zione 69/E ha confermato l’applica-
zione in entrata del valore di merca-
to (valore normale nella normativa
pre Atad) anche se l’incorporata 
estera non ha un’azienda ma solo-
singoli beni (nel caso, partecipazioni
in società immobiliari). Peraltro, è 
possibile che lo Stato di provenienza
applichi la tassazione se, come pare
verosimile, per effetto della fusione
non resta una stabile organizzazio-

ne in cui confluiscono i beni detenuti
dalla società incorporata (da valuta-
re, peraltro, la possibile esenzione 
per i maggiori valori delle partecipa-
zioni se nello Stato estero è applica-
bile la participation exemption).

In caso di fusione (ma anche di al-
tre operazioni straordinarie) si pos-
sono creare delle differenze tra valo-
ri fiscali italiani (di mercato) e valori
fiscalmente riconosciuti del Paese 
estero nella probabile ipotesi in cui
i beni confluiscano in continuità fi-
scale (senza rivalutazione) nella sta-
bile organizzazione della società ita-
liana in tale Paese.

Per le Entrate (risposte a Telefi-
sco 2019) il valore di mercato va usa-
to anche se inferiore al costo fiscale
estero e la minusvalenza non è de-
ducibile ai fini fiscali esteri, con la 
conseguenza che tale minusvalenza
non è fiscalmente riconosciuta né in
Italia né all’estero. Il nuovo articolo
166-bis include tra le operazioni 
straordinarie, oltre alla fusione di
una società estera in una italiana, 
anche la scissione di una società
estera a favore di una italiana. È au-
spicabile che l’applicazione del crite-
rio del valore di mercato sia confer-
mata anche per le scissioni aventi a
oggetto singoli beni (partecipazioni,
immobili), in linea con quanto pre-
vede la risoluzione 69/E per l’incor-
porazione di una società che non di-
spone di un’azienda. Il comma 1, let-
tera e), prevede infine l’applicazione
del criterio in esame quando una so-
cietà non residente conferisce una 
stabile organizzazione a favore di 
una società italiana. Anche in questo
caso, è auspicabile che venga confer-
mata l’applicazione della disposi-
zione anche al conferimento di
un’azienda situata nello stesso Stato
della società conferente (e non solo
di una stabile organizzazione este-
ra) e al conferimento di singoli beni.
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Perdite con scomputo totale
quando cessa l’attività
REDDITO D’IMPRESA

Critico il caso dell’azienda
chiusa senza formale
liquidazione con ammanchi

Gianluca Dan

La modifica al regime delle perdi-
te fiscali derivanti dall’esercizio
di imprese commerciali e di quelle
originate dalla partecipazione in
Snc e in Sas, sia in regime di con-
tabilità semplificata che in ordi-
naria, con possibilità di utilizzo, a
regime, nei limiti dell’80% dei re-
lativi redditi dei periodi d’impo-
sta successivi a quello di forma-
zione ripropone il tema dell’uti-
lizzo delle perdite in caso di ces-
sazione dell’attività.

Il regime transitorio, per i sog-
getti in semplificata, con utilizzo
limitato delle perdite residue del
2017/2018 nel limite del 40% del
reddito del 2018 e/o del 2019 ac-
centua l’effetto iniquo di un’even-
tuale interpretazione letterale del-
le disposizioni sulla liquidazione
e sulla possibilità di utilizzare le
eccedenze negative in misura li-
mitata nell’esercizio di chiusura
dell’attività.

Si pensi al caso, non così infre-
quente stante le molte domande
formulate dai lettori nel corso di
Telefisco, dell’imprenditore indi-
viduale che ha cessato l’attività
nel corso del 2018, senza una for-
male procedura di liquidazione, e
che nel 2017 aveva accumulato
delle perdite fiscali. 

Se il reddito di impresa del
2018 è positivo, ad esempio per-
ché con la chiusura dell’attività si
realizza il magazzino o si conse-
guono delle plusvalenze dalla
cessione dei cespiti aziendali, che
non sono rateizzabili stante la
chiusura dell’attività, si trovereb-
be nella irragionevole situazione
di dover assoggettare comunque

a tassazione parte del reddito re-
alizzato nel 2018.

In particolare se ipotizziamo che
il reddito del 2018 sia di 100 e che le
perdite conseguite nel 2017 siano di
pari importo avremmo i seguenti
effetti, interpretando letteralmente
le nuove disposizioni dell’articolo
8 del Tuir e la relativa disciplina
transitoria prevista dalla legge di
Bilancio per il 2019: 
 tassazione del 20% del reddi-
to conseguito nel 2018 se le per-
dite originano da una contabili-
tà ordinaria; 
 tassazione del 60% del reddito

conseguito nel 2018 se le perdite
derivano da una contabilità sem-
plificata. In entrambi i casi stante
la chiusura dell’attività il contri-
buente non potrebbe più usare le
perdite residue in futuro.

L’estensione anche agli impren-
ditori minori dell’utilizzo delle per-
dite nei limiti dell’80% del reddito
degli esercizi successivi e quindi
l’allargamento della platea dei sog-
getti interessati potrebbe essere 
l’occasione per l’Agenzia delle en-
trate per fornire un chiarimento in
merito all’utilizzo delle perdite nel-
le liquidazioni ordinarie disciplina-
te dall’articolo 182 del Tuir.

L’applicazione di tale norma
pone diversi interrogativi anche
per l’utilizzo delle perdite gene-
rate dalle società di persone (si
veda il Sole 24 Ore del 6 agosto
2018) oltre a quelle irrisolte delle
società di capitali. L’unico inter-
vento noto in merito è stato quel-
lo di Assonime che nella circolare
33/2011 (relativa alla nuova di-
sciplina di riporto delle perdite
per i soggetti Ires) ha sostenuto
che la limitazione all’utilizzo
delle perdite nei limiti dell’80%
del reddito non dovrebbe trovare
applicazione nel bilancio finale
di liquidazione. 

Tale affermazione origina da
un processo logico in quanto le li-
mitazioni alla compensazione
delle perdite non sono dirette ad
impedire l’integrale utilizzabilità
delle perdite stesse, ma esclusiva-
mente a rallentarne il processo di
assorbimento con i redditi dei pe-
riodi successivi.

Riprendendo quanto indicato
da Assonime appare, quindi, del
tutto logico ritenere che in sede di
cessazione dell’attività d’impresa
l’intero reddito debba trovare
compensazione nelle perdite resi-
due senza subire la falcidia del
20% a regime o delle diverse per-
centuali (40%/60%) stabilite dal
regime transitorio.
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IN SINTESI

1. Contabilità ordinaria
Dal 2018 le perdite degli 
imprenditori in ordinaria 
sono illimitatamente 
riportabili con utilizzo nei 
limiti dell’80% dei redditi 
degli anni successivi

2. Contabilità semplificata
Le perdite in semplificata del 
2018 sono compensabili in 
misura non superiore al 40% 
del reddito 2019 e non 
superiore al 60% del 2020; le 
perdite 2019 saranno 
compensabili nel 2020 in 
misura non superiore al 60% 
del reddito

3. Cessazione attività 
In caso di cessazione 
dell’attività con un risultato 
positivo la norma prevede 
letteralmente l’utilizzo 
limitato delle perdite

4. Interpretazione Assonime
Assonime, in occasione delle 
modifiche al regime di riporto 
delle perdite Ires, ha ritenuto 
logico l’utilizzo integrale delle 
perdite in caso di cessazione 
dell’attività

Una società residente in Italia viene scissa a favore di una società 
residente in uno Stato estero. La beneficiaria residente all’estero 
conserva una stabile organizzazione in Italia secondo l’articolo 162 
del Tuir (ad esempio, il comma 5). Per la Convenzione bilaterale con il 
Paese estero, il ramo scisso non configura più una “stabile”

Il contribuente applica la disposizione “domestica” e la 
scissione internazionale è neutrale ai fini del combinato 
disposto degli articoli 166 e 178, lettera b-bis) del Tuir

LE SITUAZIONI CONCRETE

LA SCISSIONE CON «STABILE» IN ITALIA

Una società fiscalmente residente in Italia viene fusa per 
incorporazione da una società residente in un Paese estero, senza 
che residui una stabile organizzazione in Italia. L’incorporante 
estera ha soci diversi da quella italiana e tutti non residenti in 
Italia. Con il concambio, i soci italiani diventano soci di minoranza 
della nuova società

Al netto della tassazione per realizzo al valore normale dei beni 
della società italiana non confluiti in una stabile organizzazione 
italiana, le riserve di utili della società incorporanda italiana – 
non tassate per effetto della fusione – diventano disponibili per 
i soci della società incorporante ed imponibili in capo ai soci 
secondo il regime fiscale applicabile nello Stato di residenza 
della società incorporante e nei singoli Stati di residenza dei soci

FUSIONE CON SOCIETÀ ESTERA

Una società fiscalmente residente in Italia incorpora una società 
non residente (che dispone di un’azienda). La società risultante 
dalla fusione è fiscalmente residente in Italia ed opera nel Paese 
estero con una stabile organizzazione (in cui sono confluiti i beni 
della società incorporata)

Ai fini fiscali italiani, il valore di entrata della stabile 
organizzazione estera è il valore di mercato (tenendo conto 
anche dell'avviamento). Il Paese estero non dovrebbe tassare 
perché tutti i beni della società incorporata sono confluiti in una 
stabile organizzazione

INCORPORAZIONE CON AZIENDA

Una società fiscalmente residente in Italia incorpora una società 
non residente che detiene singoli beni (partecipazioni, immobili) che 
non costituiscono un’azienda. La società risultante dalla fusione è 
fiscalmente residente in Italia e non dispone di una stabile 
organizzazione nel Paese estero

Ai fini fiscali italiani, il valore di entrata dei beni è il valore di 
mercato. Il Paese estero dovrebbe tassare i beni della società 
incorporata perché non sono confluiti in una stabile 
organizzazione

INCORPORAZIONE CON SINGOLI BENI

CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO
Estratto del Bando di gara aperta 

per l’affidamento 
dei servizi di rassegna stampa 

per il Consiglio regionale del Veneto
Il Consiglio regionale del Veneto ha indetto una 
procedura di gara aperta per l’affidamento del 
servizio di supporto tecnico informatico per la 
realizzazione di rassegna stampa quotidiana 
prodotta dall’Ufficio Stampa del Consiglio regio-
nale del Veneto ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
lett. sss) e 60 del D.Lgs. 50/2016.
La durata dell’appalto è di 24 mesi per un im-
porto a base d’asta di euro 340.000,00, con 
facoltà di rinnovo del contratto per ulteriori 24 
mesi, ed eventuale proroga di 6 mesi.
Il valore complessivo stimato dell’appalto è pari 
ad euro 765.000,00, al netto di IVA.
La gara sarà aggiudicata con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016, in base a quanto 
indicato nel Disciplinare di gara.
Il bando di gara è stato pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione Europea S n. 30 
del 12/02/2019 e sul profilo del committente,  
www.consiglioveneto.it.
Punto di contatto: Servizio affari generali, 
Palazzo Ferro Fini, telefono 041 2701227, pec: 
sag@consiglioveneto.legalmail.it, indirizzo  
e-mail: sag@consiglioveneto.it. 
Il responsabile del procedimento è il dirigente 
capo del Servizio affari generali.
La documentazione di gara è reperibile presso 
il punto di contatto e comunque può essere ac-
quisita sul sito www.consiglioveneto.it (sezione 
“Bandi e Avvisi”). 
Ulteriori informazioni sono disponibili presso il 
punto di contatto di cui sopra.
Il plico, contenente i documenti richiesti per la 
partecipazione e le offerte, dovrà pervenire a 
pena di esclusione entro il 18 marzo 2019, ore 
16:00 secondo le modalità descritte nel bando e 
nel disciplinare di gara.
IL DIRIGENTE CAPO DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

Dott. Andrea Pagella

TRIBUNALE DI FIRENZE
FALL. N. 15337 R.F.

AVVISO PROCEDURA COMPETITIVA PER VENDITA AZIENDA
Azienda a destinazione alberghiera corrente in Firenze, Via G. Agnelli 33, comprendente autorizzazioni 
e licenze, immobilizzazioni materiali, immobile ove è svolta l’attività e rapporti di lavoro. La procedura 
prevede la vendita con incanto: Prezzo base d’asta: euro 17.300.000,00. Aumento minimo: 
Euro 300.000,00. Deposito per cauzione: Euro 2.801.566,00. Deposito domanda in bollo c/o la 
Cancelleria Fallimentare entro le ore 12 del giorno antecedente l’udienza assieme al deposito cauzionale. 
������������������������������������������������������09.04.2019 ore 12 avanti il G.D. al Fallimento presso il 
�����������������
	�������������������������������������������������������������������������������������
azienda ed il conduttore gode del diritto di prelazione a parità di condizioni offerte. Prezzo da versarsi entro 
������������������������������������������������	����������������������������������������������������� �
��������������������������������
�����
����������������������������������������������������� ����������
effettuato sopralluogo presso l’azienda per sua visione indicando la data del sopralluogo, e di dichiarazione 
��� ��������� ����������������������� ������� ����������� ��� �������������������������������� ����
consegna dell’azienda senza responsabilità per la curatela.  
�������� ���� ��� ������������ ������������� �� ������ ��� �������� ����� ������� ������� ����� ����������
����������������������������� e su www.astegiudiziarie.it.

 CASSA DEPOSITI

E PRESTITI SPA

ESTRATTO BANDO DI GARA
Ente aggiudicatore: Cassa depositi e prestiti 
S.p.A. - via Goito, n. 4 - 00185 – Roma.
Tipo di procedura e criterio di aggiudica-
zione: Gara europea a procedura aperta 
artt. 60 e 95 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
- offerta economicamente più vantaggiosa.
Oggetto dell’appalto: Accordo quadro con 
due operatori economici avente ad og-
getto servizi professionali-applicativi IT/
FRS. Lotto 1 - Analisi funzionale e project 
management e/o program management 
di attività inerenti lo sviluppo di appli-
cativi in gestione dell’Area Finanza - CIG 
77947406EE. Lotto 2 - Analisi tecnica, svi-
luppi informatici e presidio applicativo 
inerenti attività evolutive e/o di gestione 
di applicativi informatici dell’Area Finanza 
– CIG 7794749E59.
Durata dell’appalto: 36 mesi e comunque 
sino ad esaurimento dell’importo contrat-
tuale di aggiudicazione e/o delle giornate/
uomo stabilite per ciascun Lotto. CDP si 
riserva la facoltà di prorogare l’effi cacia 
temporale dei singoli Contratti Quadro per 
un periodo massimo di ulteriori 12 mesi, 
qualora alla loro scadenza non si sia esau-
rito l’importo di aggiudicazione.
Importo dell’appalto: L’ammontare com-
plessivo dell’appalto, stimato ai sensi 
dell’art. 35, comma 4, D. Lgs. n. 50/2016, 
per la sua intera durata (come meglio 
specifi cato infra) è di € 8.000.000,00 
oltre IVA, articolato come segue: Lotto 1 - 
€ 5.000.000,00; Lotto 2 - € 3.000.000,00.
Termine per la presentazione delle offer-
te: entro le ore 12:00 del 15/03/2019.
Altre informazioni: bando integrale, disci-
plinare, capitolato tecnico ed ulteriori in-
formazioni e documenti disponibili sul sito 
https://portaleacquisti.cdp.it.
Bando: inviato in GUUE del 14/02/2019, in 
corso di pubblicazione in GURI.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
PER LA FASE DI AFFIDAMENTO

Ing. Maurizio Petronzi

Roma Servizi

per la Mobilità S.r.l.
Via di Vigna Murata 60 - 00143 Roma

AVVISO PROROGA TERMINI 
BANDO N° 9/2018

Si comunica che sulla Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica Italiana n° 21 del 
18/02/2019 è stato pubblicato l’avviso 
di proroga dei termini per la presen-
tazione delle offerte relative alla Pro-
cedura Aperta, ai sensi del combinato 
disposto di cui agli articoli 58 e 60 del 
Codice, per l’affidamento della forni-
tura in opera di un sistema di pan-
nelli a messaggio variabile compresa 
garanzia “franco fabbrica” per un 
periodo di 36 mesi. CIG: 77258873A4.  
CUP J81B14001060001. 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO
(Ing. Stefano Brinchi)

1
Roma Servizi per la Mobilità S.r.l.

Via di Vigna Murata 60 - 00143 Roma

AVVISO DI GARA ESPERITA N° 2/2019
Si comunica che sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana n° 21 del 18/02/2019 è stato pub-
blicato l’avviso di gara esperita relativo alla Proce-
dura aperta, per l’affidamento della fornitura delle 
infrastrutture hardware e software, nel rispetto del 
regolamento GDPR, e dell’insieme delle attività ne-
cessarie alla predisposizione di un sistema di Disaster 
Recovery per le piattaformi IT di RSM. CIG: 7541613FE9 
CUP: J81B15000920001.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO (Ing. Stefano Brinchi)

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 

DI ALITALIA - LINEE AEREE ITALIANE S.P.A. E ALITALIA 

SERVIZI S.P.A

BANDO DI CESSIONE DI IMMOBILI
Si informa che, in esecuzione del programma di cessione predisposto ex art. 27,  
comma 2, lett. b-bis), del D.Lgs. n. 270/99 e autorizzato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico in data 19 novembre 2008, le società Alitalia - Linee Aeree Italiane 
S.p.A. in amministrazione straordinaria e Alitalia Servizi S.p.A. in amministrazione 
straordinaria, in conformità all’autorizzazione del Ministero dello Sviluppo 
Economico ricevuta, visto il parere favorevole del Comitato di Sorveglianza, 
intendono avviare una ulteriore procedura di alienazione dei seguenti lotti di 
immobili (di seguito, gli “Immobili”), la cui cessione sarà effettuata esclusivamente 
per lotti e al prezzo più alto offerto, purché non inferiore di oltre un quarto al 
prezzo base come sotto indicato:

IMMOBILE Proprietà Prezzo Base Offerta minima

1. Porzione di fabbricato, sito in 
Sesto San Giovanni (MI), via XXIV 
Maggio, n. 8/10.

Alitalia € 2.296.000,00 € 1.722.000,00

2. Fabbricato cielo - terra, sito in 
Sesto San Giovanni (MI), via XXIV 
Maggio n. 6.

Alitalia € 4.480.000,00 € 3.360.000,00

3. Terreno sito Roma in località 
Magliana Vecchia Muratella.

Alitalia € 3.620.000,00 € 2.715.000,00

4. Terreno con fabbricato cielo-
terra sito in Roma, Viale Alessandro 
Marchetti 120 (c.d. CED).

Alitalia 
Servizi

€ 12.904.000,00 € 9.678.000,00

Le offerte, garantite da cauzione, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12:00 
(ora italiana) del giorno 10 aprile 2019 e l’esame delle stesse avrà luogo a partire 
dalle ore 15:00 (ora italiana) del giorno 15 aprile 2019, alla presenza dei Commissari 
Straordinari (o di un loro delegato) e di un Notaio. Ove il prezzo offerto sia inferiore 
di oltre un quarto al prezzo base come sopra fissato (“offerta minima”), l’Offerta 
Vincolante è da intendersi inammissibile e inefficace. Nel corso della seduta, gli 
offerenti che avranno presentato Offerte Vincolanti ammissibili ed efficaci saranno 
invitati a presentare rilanci sulla base del prezzo più alto offerto, che dovranno 
essere debitamente garantiti. Non sono ammesse offerte per soggetti terzi o persone 
da nominare. Su richiesta dei soggetti interessati, la virtual data room relativa agli 
Immobili sarà accessibile dalla data di pubblicazione del presente avviso sino alla 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte vincolanti. L’aggiudicazione 
avverrà a favore del soggetto che avrà offerto il prezzo più elevato, anche all’esito 
di eventuali rilanci e previa autorizzazione del Ministero e parere favorevole del 
Comitato di Sorveglianza, a condizione che il prezzo offerto non sia inferiore di oltre 
un quarto al prezzo base del relativo Immobile sopra indicato (Offerta Minima). 
Il presente Bando non costituisce un invito ad offrire, né un’offerta al pubblico ex 
art. 1336 c.c.
Il testo integrale del presente bando è pubblicato, in lingua italiana e inglese, sul sito 
www.alitaliaamministrazionestraordinaria.it, unitamente agli atti per partecipare 
alla presente procedura di vendita. 
Roma, 18 febbraio 2019

I COMMISSARI STRAORDINARI
Prof. Avv. Stefano Ambrosini - Prof. Avv. Gianluca Brancadoro

Prof. Dott. Giovanni Fiori

TRIBUNALE DI MILANO

C.P. n. 61/2016 - Axitea S.p.A.
AVVISO DI VENDITA A MODALITÀ 

SINCRONA TELEMATICA
PRIMO ESPERIMENTO

Apre il giorno 05.04.2019 h. 12:00 
Termine versamento cauzioni 02.04.2019 h. 12:00
Nel Comune di San Giuliano Terme (PI) Località 
La Fontina, Via Carducci:
LOTTO 1 - Unità immobiliare ad uso magazzino 
posizionata al piano terra: al suo interno tre locali 
deposito, disimpegno, antibagno e due servizi 
igienici.
Base d’Asta: € 73.525,00
Pubblicazione sulle piattaforme: https://astebook.
fallcoaste.it - https://pvp.giustizia.it/pvp/
Per info e contatti: +39 0331.371864 - 
c.ciniltani@mailexpo.eu.
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